
LA GRIGLIA NORMATIVA RICHIAMATA DALLA FATTISPECIE 

Le norme di diritto sostanziale 

 

• Art. 143 Codice Civile: “Diritti e doveri reciproci dei coniugi. Con il matrimonio il 

marito e la moglie acquistano gli stessi diritti e assumono i medesimi doveri. Dal 

matrimonio deriva l’obbligo reciproco alla fedeltà, all’assistenza morale e materiale, 

alla collaborazione nell’interesse della famiglia e alla coabitazione. Entrambi i 

coniugi sono tenuti, ciascuno in relazione alle proprie sostanze e alla propria 

capacità di lavoro professionale o casalingo, a contribuire ai bisogni della 

famiglia”. 

• Art. 147 Codice Civile : “ Doveri verso i figli. Il matrimonio impone ad ambedue i 

coniugi l’obbligo di mantenere, istruire ed educare la prole, tenendo conto delle 

capacità, dell’inclinazione naturale e delle aspirazioni dei figli”. 

• Art. 148 Codice Civile : ”Concorso negli oneri. I coniugi devono adempiere 

l’obbligazione prevista nell’articolo precedente in proporzione alle rispettive 

sostanze e secondo le loro capacità di lavoro professionale o casalingo. Quando i 

genitori non hanno mezzi sufficienti, gli altri ascendenti legittimi o naturali, in ordine 

di prossimità, sono tenuti a fornire ai genitori stessi i mezzi necessari affinchè 

possano adempiere i loro doveri nei confronti dei figli……”. 

• Art. 150 Codice civile : “Separazione personale.  E’ ammessa la separazione 

personale dei coniugi. La separazione può essere giudiziale o consensuale. Il diritto 

di chiedere la separazione giudiziale o l’omologazione di quella consensuale spetta 

esclusivamente ai coniugi.” 

• Art. 151 Codice Civile : “Separazione giudiziale. La separazione può essere chiesta 

quando si verificano, anche indipendentemente dalla volontà di uno o di entrambi i 

coniugi, fatti tali da rendere intollerabile la prosecuzione della convivenza o da 

recare grave pregiudizio alla educazione della prole. Il giudice, pronunziando la 

separazione, dichiara,  ove ne ricorrano le circostanze e ne sia richiesto, a quale dei 



coniugi sia addebitabile la separazione, in considerazione del suo comportamento 

contrario ai doveri che derivano dal matrimonio”. 

• Art. 158 Codice Civile : “Separazione consensuale. La separazione per il solo 

consenso dei coniugi non ha effetto senza l’omologazione del giudice. Quando 

l’accordo dei coniugi relativamente all’affidamento e al mantenimento dei figli è in 

contrasto con l’interesse di questi il giudice riconvoca i coniugi indicando ad essi le 

modificazioni da adottare nell’interesse dei figli e, in caso di inidonea soluzione, può 

rifiutare allo stato l’omologazione”. 

• Art. 155 Codice Civile : “ Provvedimenti riguardo ai figli. Anche in caso di 

separazione personale dei genitori il figlio minore ha il diritto di mantenere un 

rapporto equilibrato e continuativo con ciascuno di essi, di ricevere cura, educazione 

e istruzione da entrambi e di conservare rapporti significativi con gli ascendenti e 

con i parenti di ciascun ramo genitoriale. Per realizzare la finalità indicata dal 

primo comma, il giudice che pronuncia la separazione personale dei coniugi adotta i 

provvedimenti relativi alla prole con esclusivo riferimento all’interesse morale e 

materiale di essa. Valuta prioritariamente la possibilità che i figli minori restino 

affidati ad entrambi i genitori oppure stabilisce a quale di essi sono affidati, 

determina i tempi e le modalità della loro presenza presso ciascun genitore, fissando 

altresì la misura ed il modo con cui ciascuno di essi deve contribuire al 

mantenimento, alla cura , all’istruzione ed all’educazione dei figli. Prende atto, se 

non contrari all’interesse dei figli, degli accordi intervenuti tra i genitori. Adotta 

ogni altro provvedimento relativo alla prole. La potestà genitoriale è esercitata da 

entrambi i genitori. Le decisioni di maggiore interesse per i figli relative 

all’istruzione, all’educazione e alla salute sono assunte di comune accordo, tenendo 

conto delle capacità, dell’inclinazione naturale e delle aspirazioni dei figli. In caso di 

disaccordo la decisione è rimessa al giudice. Limitatamente alle decisioni su 

questioni di ordinaria amministrazione, il giudice può stabilire che i genitori 

esercitino la potestà separatamente. Salvo accordi diversi liberamente sottoscritti 



dalle parti, ciascuno dei genitori provvede al mantenimento dei figli in misura 

proporzionale al proprio reddito; il giudice stabilisce ove necessario, la 

corresponsione di un assegno periodico al fine di realizzare il principio di 

proporzionalità , da determinare considerando: 1) le attuali esigenze del figlio; 2) il 

tenore di vita goduto dal figlio in costanza di convivenza con entrambi i genitori; 3) i 

tempi di permanenza presso ciascun genitore; 4) le risorse economiche di entrambi i 

genitori; 5) la valenza economica dei compiti domestici e di cura assunti da ciascun 

genitore….Ove le informazioni di carattere economico fornite dai genitori non 

risultino sufficientemente documentate, il giudice dispone un accertamento della 

polizia tributaria sui redditi e sui beni oggetto della contestazione, anche se intestati 

a soggetti diversi”. 

• Art. 155 bis Codice Civile: “ Affidamento ad un solo genitore e opposizione 

all’affidamento condiviso.  Il giudice può disporre l’affidamento dei figli ad uno solo 

dei genitori qualora ritenga con provvedimento motivato che l’affidamento all’altro 

sia contrario all’interesse del minore. Ciascuno dei genitori può, in qualsiasi 

momento, chiedere l’affidamento esclusivo quando sussistono le condizioni indicate 

al primo comma. Il giudice, se accoglie la domanda, dispone l’affidamento esclusivo 

al genitore istante, facendo salvi, per quanto possibile, i diritti del minore previsti dal 

primo comma dell’art. 155….” 

• Art. 155 ter   Codice civile : “ Revisione delle disposizioni concernenti 

l’affidamento dei figli. I genitori hanno diritto di chiedere in ogni tempo la revisione 

delle disposizioni concernenti l’affidamento dei figli, l’attribuzione dell’esercizio 

della potestà su di essi e delle eventuali disposizioni relative alla misura e alla 

modalità del contributo.” 

• Art. 155 quater Codice Civile : “Assegnazione della casa familiare e prescrizioni 

in tema di residenza. Il godimento della casa familiare è attribuito tenendo 

prioritariamente conto dell’interesse dei figli. Dell’assegnazione il giudice tiene 



conto nella regolazione dei rapporti economici tra i genitori, considerato l’eventuale 

titolo di proprietà….” 

• Art. 155 sexies Codice Civile : “ Poteri del giudice e ascolto del minore. Prima 

dell’emanazione, anche in via provvvisoria dei provvedimenti di cui all’art. 155, il 

giudice può assumere ad istanza di parte o d’ufficio, mezzi di prova. Il giudice 

dispone inoltre l’audizione del figlio  minore che abbia compiuto gli anni dodici e 

anche di età inferiore ove capace di discernimento. Qualora ne ravvisi l’opportunità, 

il giudice sentite le parti e ottenuto il loro consenso, può rinviare l’adozione dei 

provvedimenti di cui all’art. 155 per consentire che i coniugi, avvalendosi di esperti, 

tentino una mediazione per raggiungere un accordo, con particolare riferimento alla 

tutela dell’interesse morale e materiale dei figli”. 

• Art. 2043 Codice Civile : “ Risarcimento per fatto illecito. Qualunque fatto doloso 

o colposo che cagiona ad altri un danno ingiusto, obbliga colui cha ha commesso il 

fatto a risarcire il danno”. 

 

Le norme di diritto processuale civile  
 
Art. 706 C. P.C. : “Forma della domanda. La domanda di separazione personale si 

propone al tribunale del luogo dell’ultima residenza comune dei coniugi ovvero, in 

mancanza, del luogo in cui il coniuge convenuto ha la residenza o domicilio, con ricorso 

che deve contenere l’esposizione dei fatti sui quali la domanda è fondata….Il presidente 

nei cinque giorni successivi al deposito in cancelleria, fissa con decreto la data 

dell’udienza di comparizione dei coniugi davanti a sé, che deve essere tenuta entro 

novanta giorni dal deposito del ricorso, il termine per la notificazione del ricorso e del 

decreto ed il termine entro cui il coniuge convenuto può depositare memoria difensiva e 

documenti. Al ricorso e alla memoria sono allegate le ultime dichiarazioni dei redditi 

presentate. Nel ricorso deve essere indicata l’esistenza di figli legittimi, legittimati o 

adottati da entrambi  i coniugi durante il matrimonio.”. 



Art. 707 C. P.C.: “ Comparizione personale delle parti. I coniugi debbono comparire 

personalmente davanti al presidente con l’assistenza del difensore. Se il ricorrente non si 

presenta o rinuncia, la domanda non ha effetto. Se non si presenta il coniuge convenuto, 

il presidente può fissare un nuovo giorno per la comparizione, ordinando che la 

notificazione del ricorso e del decreto gli sia rinnovata.” 

Art. 707 C. P.C. : “ Tentativo di conciliazione e provvedimenti del presidente. 

All’udienza di comparizione il presidente deve sentire i coniugi prima separatamente e 

poi congiuntamente, tentandone la conciliazione…Se la conciliazione non riesce, il 

presidente, anche d’ufficio, sentiti i coniugi ed i rispettivi difensori, dà con ordinanza i 

provvedimenti temporanei ed urgenti che reputa opportuni nell’interesse della prole e dei 

coniugi, nomina il giudice istruttore e fissa udienza di comparizione e trattazione davanti 

a questi….Contro i provvedimenti di cui al terzo comma si può proporre reclamo con 

ricorso alla Corte d’appello che si pronuncia in camera di consiglio. Il reclamo deve 

essere proposto nel termine perentorio di dieci giorni dalla notificazione del 

provvedimento”. 

Art. 709 C.P.C. : “Notificazione dell’ordinanza e fissazione dell’udienza. ….Con 

l’ordinanza il presidente assegna altresì termine al ricorrente per il deposito in 

cancelleria di memoria integrativa che deve avere il contenuto di cui all’art. 163 , terzo 

comma, numeri 2), 3), 49 59 e 69 e termine al convenuto per la costituzione in giudizio ai 

sensi degli articoli 166 e 167, primo e secondo comma, noonchè per la proposizione delle 

eccezioni processuali e di merito non rilevabili d’ufficio. L’ordinanza deve contenere 

l’avvertimento al convenuto che la costituzione oltre il suddetto termine implica le 

decadenze di cui all’art. 167 e che oltre il termine stesso non potranno più essere 

proposte le eccezioni processuali e di merito non rilevabili d’ufficio. I provvedimenti 

temporanei e urgenti assunto dal presidente con l’ordinanza di cui al terzo comma 

dell’art. 708 possono essere revocati o modificati dal giudice istruttore.” 

Art. 709 bis C. P. C. : “Udienza di comparizione e trattazione davanti al giudice 

istruttore. All’udienza davanti il giudice istruttore si applicano le disposizioni di cui agli 



articoli 180 e 183, commi primo , secondo e dal quarto al decimo. Si applica altresì l’art. 

184. Nel caso in cui il processo debba continuare per la richiesta di addebito, per 

l’affidamento dei figli o per le questioni economiche , il tribunale emette sentenza non 

definitiva relativa alla separazione. Avverso tale sentenza è ammesso soltanto appello 

immediato che è deciso in camera di consiglio”. 

Art. 180 C.P.C : “Forma di trattazione.  La trattazione della causa è orale. Della 

trattazione della causa si redige processo verbale.” 

Art. 183 C.P.C “Prima comparizione delle parti e trattazione della causa. 

[I]. All'udienza fissata per la prima comparizione delle parti e la trattazione il giudice 

istruttore verifica d'ufficio la regolarità del contraddittorio e, quando occorre, pronuncia 

i provvedimenti previsti dall’articolo 102, secondo comma, dall'articolo 164, secondo, 

terzo e quinto comma, dall'articolo 167, secondo e terzo comma, dall'articolo 182 e 

dall'articolo 291, primo comma.  

[II]. Quando pronunzia i provvedimenti di cui al primo comma, il giudice fissa una 

nuova udienza di trattazione. 

……………. 

[IV]. Nell'udienza di trattazione ovvero in quella eventualmente fissata ai sensi del 

terzo comma, il giudice richiede alle parti, sulla base dei fatti allegati, i chiarimenti 

necessari e indica le questioni rilevabili d'ufficio delle quali ritiene opportuna la 

trattazione.  

[V]. Nella stessa udienza l'attore può proporre le domande e le eccezioni che sono 

conseguenza della domanda riconvenzionale o delle eccezioni proposte dal convenuto. 

Può altresì chiedere di essere autorizzato a chiamare un terzo ai sensi degli articoli 106 e 

269, terzo comma, se l'esigenza è sorta dalle difese del convenuto. Le parti possono 

precisare e modificare le domande, le eccezioni e le conclusioni già formulate.  

[VI]. Se richiesto, il giudice concede alle parti i seguenti termini perentori: 



1) un termine di ulteriori trenta giorni per il deposito di memorie limitate alle sole 

precisazioni o modificazioni delle domande, delle eccezioni e delle conclusioni già 

proposte;  

2) un termine di ulteriori trenta giorni per replicare alle domande ed eccezioni nuove, o 

modificate dall'altra parte, per proporre le eccezioni che sono conseguenza delle 

domande e delle eccezioni medesime e per l'indicazione dei mezzi di prova e produzioni 

documentali; 

3) un termine di ulteriori venti giorni per le sole indicazioni di prova contraria.  

[VII]. Salva l'applicazione dell'articolo 187, il giudice provvede sulle richieste 

istruttorie fissando l'udienza di cui all'articolo 184 per l'assunzione dei mezzi di prova 

ritenuti ammissibili e rilevanti. Se provvede mediante ordinanza emanata fuori udienza, 

questa deve essere pronunciata entro trenta giorni. 

[VIII]. Nel caso in cui vengano disposti d'ufficio mezzi di prova con l'ordinanza di cui 

al settimo comma, ciascuna parte può dedurre, entro un termine perentorio assegnato dal 

giudice con la medesima ordinanza, i mezzi di prova che si rendono necessari in 

relazione ai primi nonché depositare memoria di replica nell'ulteriore termine perentorio 

parimenti assegnato dal giudice, che si riserva di provvedere ai sensi del settimo comma 

[IX]. Con l'ordinanza che ammette le prove il giudice può in ogni caso disporre, 

qualora lo ritenga utile, il libero interrogatorio delle parti; all'interrogatorio disposto 

dal giudice istruttore si applicano le disposizioni di cui al terzo comma. 

[X]. L'ordinanza di cui al settimo comma è comunicata a cura del cancelliere entro i tre 

giorni successivi al deposito, anche a mezzo telefax, nella sola ipotesi in cui il numero sia 

stato indicato negli atti difensivi, nonché a mezzo di posta elettronica, nel rispetto della 

normativa, anche regolamentare, concernente la sottoscrizione e la trasmissione dei 

documenti informatici e teletrasmessi. A tal fine il difensore indica nel primo scritto 

difensivo utile il numero di fax o l'indirizzo di posta elettronica presso cui dichiara di 

voler ricevere gli atti.” 



Art. 78 C.P.C. “Curatore speciale. [I]. Se manca la persona a cui spetta la 

rappresentanza o l'assistenza, e vi sono ragioni di urgenza, può essere nominato 

all'incapace, alla persona giuridica o all'associazione non riconosciuta un curatore 

speciale che li rappresenti o assista finché subentri colui al quale spetta la 

rappresentanza o l'assistenza. 

[II]. Si procede altresì alla nomina di un curatore speciale al rappresentato, quando vi 

è conflitto d'interessi col rappresentante.” 

Art. 4, comma quinto, ultimo periodo, L. 898/70 ( L. div.): “…Il presidente nomina 

un curatore speciale quando il convenuto è malato di mente o legalmente incapace.” 

Art. 709 ter C. P.C.: “Soluzione delle controversie e provvedimenti in caso di 

inadempienze  o violazioni. Per la soluzione delle controversie insorte tra i genitori in 

ordine all’esercizio della potestà genitoriale o delle modalità dell’affidamento è 

competente il giudice del procedimento in corso….A seguito del ricorso, il giudice 

convoca le parti e adotta i provvedimenti opportuni. In caso di gravi inadempienze o di 

atti che comunque arrechino pregiudizio al minore od ostacolino il corretto svolgimento 

delle modalità dell’affidamento, può modificare i provvedimenti in vigore e può anche 

congiuntamente: 1) ammonire il genitore inadempiente; 2) disporre il risarcimento dei 

danni, a carico di uno dei genitori, nei confronti del minore; 3) disporre il risarcimento 

dei danni, a carico di uno dei genitori, nei confronti dell’altro; 4)  condannare il genitore 

inadempiente al pagamento di una sanzione amministrativa pecuniaria…”. 

Art. 710 C. P.C.: “ Modificabilità dei provvedimenti relativi alla separazione dei 

coniugi. Le parti possono sempre chiedere, con le forme del procedimento in camera di 

consiglio, la modificazione dei provvedimenti riguardanti i coniugi e la prole conseguenti 

alla separazione….”. 

Art. 711 C. P.C.: “Separazione consensuale. Nel caso di separazione consensuale 

previsto nell’art. 158 c.c., il presidente su ricorso di entrambi i coniugi, deve sentirli nel 

giorno da lui stabilito e curare di conciliarli nel modo indicato dall’art. 708….Se la 

conciliazione non riesce, si dà atto nel processo verbale del consenso dei coniugi alla 



separazione e delle condizioni riguardanti i coniugi stessi e la prole. La separazione 

consensuale acquista efficacia con l’omologazione del tribunale, il quale provvede in 

camera di consiglio su relazione del presidente. Le condizioni sono modificabili a norma 

dell’articolo precedente.” 

 


